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Notizia redazionale

“Spagna contemporanea” adotta ufficialmente il sistema di valutazione scientifica degli ar-
ticoli che le vengono sottoposti, conosciuto internazionalmente come peer-reviewing. Ciò si-
gnifica che tutti i testi che ci vengono proposti per un’eventuale pubblicazione nella sezione
Saggi e ricerche verranno inviati in lettura “cieca” — ossia senza indicarne l’Autrice/Autore —
a due specialisti della materia (referees), uno esterno alla cerchia dei collaboratori e uno interno.

Entro sessanta giorni, l’Autrice/Autore verrà informato dal Coordinatore della Redazione
sul parere emesso dagli esperti, e sulle eventuali modifiche al testo da questi richieste. In caso di
pubblicazione, con gli Abstracts compariranno i nomi degli esperti che hanno espresso parere
favorevole. In caso di parere negativo, l’Autrice/Autore sarà informato della motivazione che ha
portato al rifiuto, senza venire a conoscenza dei nomi dei referees.

I testi vanno redatti secondo le norme editoriali pubblicate sul sito 
www.spagnacontemporanea.it.

“Spagna contemporanea” è segnalata sistematicamente nei sotto elencati registri di catalo-
gazione: Bibliografia storica nazionale, Catalogo italiano dei periodici/Ancp, Dialnet, Essper,
Google Scholar, Historical Abstracts.

Noticia de la redacción

“Spagna contemporanea” adopta oficialmente el sistema de valoración científica de los ar-
tículos recibidos para su publicación, conocido internacionalmente como peer-reviewing. Por
lo tanto, todos los textos propuestos para la sección Saggi e ricerche serán enviados para una
“lectura ciega” — es decir, sin indicar el Autor/Autora — a dos especialistas de la materia (re-
ferees), uno externo al grupo de colaboradores de la revista y otro interno.

En un plazo de sesenta días, el Autor/Autora será informado por el Coordinador de la Re-
dacción sobre el juicio de los evaluadores y sus eventuales propuestas de modificación del texto.
Si el artículo es publicado, junto con los Abstracts aparecerán los nombres de los expertos que
han emitido su informe favorable. En caso de juicio negativo, el Autor/Autora será informado so-
bre los motivos que han llevado al rechazo, manteniéndose anónima la identidad de los referees.

La redaccion de los textos tiene que ajustarse a las normas de editing que se encuentran en
www.spagnacontemporanea.it.

“Spagna contemporanea” es recogida sistemáticamente en los siguientes repertorios y bases
de datos bibliográficas: Bibliografia storica nazionale, Catalogo italiano dei periodici/Ancp,
Dialnet, Essper, Google Scholar, Historical Abstracts.

Editorial notice

“Spagna contemporanea” implements the scientific evaluation system of the received articles
internationally known as peer-reviewing. This means that all the texts we receive for publication
in the Saggi e ricerche section will be sent for blind review — i.e. without indicating their Author
— to two experts (referees), one belonging to our Editorial board, the other being an outsider.

When the sixty-days term expires, the Author will be informed by the Editorial Board Co-
ordinator of the experts’ evaluation and, if so required, of any proposed changes. In case of pub-
lication, the names of the experts who approved the article will appear on the Abstracts. In case
of negative evaluation, the Author will be informed of the reason for the rejection, but not of the
names of the referees.

Papers should be prepared in accordance with editorial guidelines posted on the website
www.spagnacontemporanea.it.

“Spagna contemporanea” is covered by the following abstracting/indexing services: Biblio-
grafia storica nazionale, Catalogo italiano dei periodici/Ancp, Dialnet, Essper, Google Scholar,
Historical Abstracts.



Classe A

L’Agenzia Nazionale di Valutazione del Sistema Universitario e della Ricerca (ANVUR) ha
classificato Spagna contemporanea in Classe A per il Settore I1 (Lingue, Letterature e culture
spagnola e ispanoamericana) dell’Area 10 (Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-
artistiche); per il Settore A3 (Storia contemporanea) dell’Area 11 (Scienze storiche, filosofiche,
pedagogiche e psicologiche).

La Agencia Nacional de Acreditación de la Universidad y la Investigación (ANVUR) del
Ministero de la Educación de Italia ha incluído Spagna contemporanea en la categoría Classe A
(la más alta categoría), para el sector I1 (Lenguas y literaturas española e hispanoamericanas,
área de las ciencias filológicas, literarias y de historia de las artes) y para el sector A3 (Historia
contemporánea, área de Historia, filosofía, psicología y pedagogía).

The National Agency for University and Research Ranking (ANVUR), Education State
Secretary of the Italian Government, has chosen Spagna contemporanea as a top class category
journal (Classe A) in two areas: I1 — Spanish and Latin American Language and Literatures
(Philology, Literature and Arts History) and A3 — Modern History (History, Philosophy,
Psychology and Education).



ALLE SOGLIE DEI VENTICINQUE ANNI

“Spagna contemporanea” giunge alle soglie del quarto di secolo di vi-
ta con un bilancio che, sia visto dall’interno, sia in considerazione dei ri-
scontri esterni, appare senz’altro positivo. Vi giunge inoltre con propositi
di innovazione in vista di ulteriori miglioramenti.

Il bilancio è positivo in primo luogo per la regolarità delle nostre pub-
blicazioni. Chiudere il ventiquattresimo anno con questo numero 48, sen-
za essere mai ricorsi a un numero doppio, testimonia della nostra puntua-
lità. A essa è da accostare il costante rinnovamento generazionale di re-
dattori e collaboratori. Un ulteriore motivo di soddisfazione ci viene dalla
collocazione nella Classe A della nostra rivista da parte dell’Agenzia Na-
zionale per la Valutazione Universitaria della Ricerca (ANVUR) per i
settori I1 (Lingue, letterature e culture spagnola e ispanoamericana) del-
l’Area 10 (Scienze dell’antichità, filologico-letterarie e storico-artistiche)
e A3 (Storia contemporanea) dell’Area 11 (Scienze storiche, filosofiche,
pedagogiche e psicologiche). 

Favorevoli da sempre alla valutazione ci siamo impegnati in questa e
in altre sedi per renderla più consona alla realtà della ricerca scientifica.
E continueremo ad adoperarci affinché essa sia sempre più e meglio in
grado di tener conto delle specifiche caratteristiche delle riviste scientifi-
che e in particolare storiografiche, che non sono libri e che pertanto devo-
no essere valutate anche per l’attenzione che mostrano nei confronti del
dibattito storiografico (quale si evidenzia attraverso le rassegne, le note
critiche, le interviste, le recensioni) e alla interdisciplinarietà che, tanto
apprezzata nelle enunciazioni, è stata poi, di fatto, spesso penalizzata nel-
le valutazioni. Ciò è dipeso, come non abbiamo mancato di far osservare
nelle sedi opportune, dal fatto che il procedimento della valutazione è
stato pensato in funzione dei concorsi universitari, costituendo ciò un fil-
tro più burocratico che epistemologico.

Nel corso degli ultimi due decenni l’ispanismo storiografico contem-
poraneista italiano si è consolidato, ha ampliato il numero dei ricercatori
e degli interlocutori. Sono pochi gli storici spagnoli e gli ispanisti che
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non hanno in qualche modo e sotto varia forma collaborato alla nostra ri-
vista (pubblicando articoli, invitando i propri allievi a farlo, valutando gli
articoli) o che non sono stati coinvolti dei quattordici convegni di studi
storici che abbiamo organizzato, dal 2001 a Novi Ligure, poi dal 2009
presso la sede modenese dell’Università di Modena e Reggio Emilia.
Particolare motivo di orgoglio, a questo proposito, è rappresentato dall’a-
ver pubblicato nel 2014 un volume come Ispanismo internazionale e cir-
colazione delle storiografie negli anni della democrazia spagnola (1978-
2008), con gli atti dell’omonimo convegno da noi organizzato, che costi-
tuisce una sorta di atlante degli studi sull’età contemporanea spagnola de-
gli ultimi trent’anni su scala planetaria. Orgoglio pari a quello di aver or-
ganizzato e ospitato nell’estate dello stesso anno a Modena il 45° conve-
gno dell’Association for Spanish and Portuguese Historical Studies
(ASPHS). Con tutto ciò sentiamo come epistemologicamente fragile, al-
meno in ambito storiografico, la distinzione tra discipline storiche senza
aggettivi e ispanismo. Un argomento sul quale occorrerà riprendere la di-
scussione, finora troppo segmentata e rapsodica.

Per quanto riguarda le innovazioni, la più importante è quella che con-
traddistingue già questo numero. Abbiamo riflettuto a lungo prima di
compiere questo passo, anche se già in precedenza avevamo dedicato il
numero 33 del 2008 al tema della pacificazione franchista e della riconci-
liazione democratica. La decisione che abbiamo preso è stata quella di
aprirci alla possibilità di pubblicare dei dossier tematici, sia progettandoli
e mettendoli in cantiere come Redazione, sia ricorrendo a call for papers.
Di altre decisioni prese e delle discussioni in corso daremo conto nel
prossimo numero, con il quale la nostra rivista entrerà nel quarto secolo
di pubblicazioni. 

Un quarto di secolo sono tanti anni. Che non siano stati di invecchia-
mento, ma di maturazione è quello che vogliamo pensare. E sperare, in
vista del prossimo quarto di secolo. (a. b.)
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